
Se abitate al Vomero o in altre zone di Napoli, vi sarà capitato di guardare i tetti intorno a voi e chiedervi perché i
pannelli solari nei condomini sembrano ancora una rarità. Napoli gode infatti di un’ottima resa solare, paragonabile
e spesso superiore a quella di molte città del Nord Italia, eppure il vero boom del fotovoltaico in condominio
sembra frenato da ostacoli che spesso non sono di carattere tecnico ma burocratico e culturale.

In questo articolo vi porto con me in una panoramica realistica della situazione. Vedremo perché i condomini
restano spesso fermi, cosa succede in assemblea condominiale, quali sono i costi nel 2026 e le possibilità reali di
detrazione prima casa, oltre a discutere come funziona la differenza tra autoconsumo e immissione in rete. Non
mancheranno link utili per verificare la resa specifica sul vostro quartiere, come questo potente strumento di
verifica per Napoli e provincia.

La resa solare di Napoli: un vantaggio rispetto al Nord?
Prima di parlare di numeri e di decisioni condominiali, partiamo da un dato oggettivo: il sole a Napoli c’è, eccome.
La radiazione solare media annua sul capoluogo campano è di circa 1300-1400 kWh/m², un dato superiore alla
media di molte città settentrionali. Per esempio, Milano si attesta spesso intorno ai 1100 kWh/m² annui, con
differenze sostanziali soprattutto in inverno.

Questa differenza si traduce in una maggiore produzione potenziale di energia elettrica per ogni impianto
fotovoltaico installato sul vostro tetto o balcone.

Città Radiazione solare annua media (kWh/m²) Considerazioni Napoli (Vomero, Fuorigrotta, Ponticelli) 1300-1400
Ottima esposizione, ideale per fotovoltaico Milano 1100 Inferiore, impianti meno performanti in inverno Roma
1500 Ancora più favorevole

Vi consiglio caldamente di usare il link di verifica resa specifico per Napoli, che permette di calcolare la produzione
media annua in base alla posizione precisa del vostro condominio. Così evitiamo di parlare di dati approssimativi o
vaghi, proprio ciò che odio!

Assemblea condominiale e tetto condiviso: quali sono gli ostacoli
Se la resa è buona e i costi del fotovoltaico sono in netto calo, perché allora vedi il tetto condominiale senza
nemmeno un pannello? La risposta sta nel fatto che il tetto è un bene comune e le decisioni devono essere prese
collettivamente dall’assemblea condominiale.

Il ruolo dell’assemblea condominiale

In pratica, per installare un impianto fotovoltaico sul tetto condiviso è necessaria una delibera approvata in
assemblea. Questa deve chiarire diversi punti, e spesso la mancanza di informazioni chiare blocca tutto:

Costi passaggi e manutenzione: quanto costa davvero il progetto? Troppi condomini mi raccontano che
hanno avuto preventivi senza voci dettagliate, e questo genera diffidenza.

Ripartizione delle spese: come verranno divise tra condomini? Tutti devono essere d’accordo o si rischia il
veto.

Benefici e ritorno economico: qual è il payback (tempo di ritorno dell'investimento)? Quanto si risparmia in
bolletta e in quanto tempo?

Gestione dell’impianto: chi si occupa di eventuali guasti o manutenzioni ordinarie e straordinarie?



Spesso l’assemblea si blocca proprio perché non c’è una proposta chiara, documenti tecnici reali o uno studio di
fattibilità che mostri numeri concreti.

La paura del cambiamento e venditori porta a porta

Non manca poi il classico ostacolo culturale: molti condomini temono che l’installazione crei problemi estetici o
richieda lavori invasivi. Su questo punto il tecnico deve spiegare che i pannelli sono ormai molto discreti e possono
spesso essere integrati senza impattare sull’estetica.

Infine, occhio ai venditori porta a porta che promettono “bolletta zero” senza spiegare con chiarezza
l’autoconsumo reale o il funzionamento del sistema di immissione in rete. Se non vi spiegano con esempi e numeri
chiari, lasciate perdere. Sarà solo delusione.

Costi reali e detrazioni prima casa per il 2026
Passiamo ai numeri veri: quanto costa oggi installare un impianto fotovoltaico in condominio a Napoli e quali sono
le detrazioni?

https://www.eroicafenice.com/economia-finanza-e-lavoro/napoli-ha-il-sole-ma-pochi-tetti-lo-usano-quanto-
rende-davvero-il-fotovoltaico-in-citta/

Costi aggiornati 2026

Grazie alla concorrenza e alla tecnologia sempre più avanzata, i prezzi si sono stabilizzati. In media:

Impianto da 3 kWp: tra 4.500 e 6.000 euro chiavi in mano, compresa installazione.

Impianti più grandi (6 kWp e oltre): prezzo per kWp spesso inferiore grazie alle economie di scala, intorno
ai 1.600-2.000 euro/kWp.

Attenzione: questi costi comprendono solo il fotovoltaico e l’inverter. Se volete abbinare un sistema di accumulo
(batterie) i prezzi salgono, ma il risparmio in bolletta aumenta molto, soprattutto se la vostra casa è al Vomero o
Fuorigrotta con consumi serali elevati.

Detrazione prima casa e bonus fiscali

Ottima notizia: per il 2026 è confermata la detrazione fiscale del 50% sulla spesa dell’impianto fotovoltaico in
prima casa, da portare in detrazione in 10 anni sulla dichiarazione dei redditi. È fondamentale ricordarsi di

https://www.eroicafenice.com/economia-finanza-e-lavoro/napoli-ha-il-sole-ma-pochi-tetti-lo-usano-quanto-rende-davvero-il-fotovoltaico-in-citta/
https://www.eroicafenice.com/economia-finanza-e-lavoro/napoli-ha-il-sole-ma-pochi-tetti-lo-usano-quanto-rende-davvero-il-fotovoltaico-in-citta/


controllare la data del bonifico effettuato per l’installazione, perché solo i pagamenti tracciabili sono ammessi alla
detrazione.

Inoltre, esiste un superbonus 110% in casi particolari (ad esempio per interventi di efficientamento energetico più
complessi e integrati), ma qui stiamo parlando della classica detrazione

Per chi abita in quartieri come Ponticelli, dove il tetto non è al centro di mille esigenze condominiali, la procedura è
più semplice: si può valutare l’installazione anche su parti private, come balconi o terrazzi, e magari integrare con
piccoli impianti su singola proprietà.

Payback e risparmio annuo: cosa aspettarsi davvero?
Se i costi sono chiari e la detrazione c’è, quanto ci mette un condominio del Vomero a rientrare dall’investimento?

Dimensione impianto (kWp) Costo medio (€) Produzione annua stimata (kWh) Risparmio annuo stimato (€)
Payback netto (anni) 3 5.000 3.900 780 6,5 (senza detrazione); 13 anni in 10 anni detratto conto fiscale 6 10.000
7.800 1.560 6,5 (senza detrazione); in 10 anni detrazione fiscale inferiore al costo

Il risparmio si calcola con un costo medio di energia elettrica di circa 0,20-0,22 €/kWh. Ricordate che nel caso di
installazione condominiale è fondamentale valutare anche i costi di gestione, seppur minimi.

Autoconsumo vs immissione in rete: cosa cambia e cosa conviene
Ultima, ma non meno importante distinzione spesso poco chiara: cosa succede all’energia prodotta?

Autoconsumo

La parte di energia che utilizzate direttamente in casa vostra è il vero guadagno. L’autoconsumo permette di
ridurre la bolletta in modo diretto e immediato, evitando la spesa per ogni kWh consumato.

Proprio per questo conviene massimizzare l’autoconsumo, per esempio programmando gli elettrodomestici nelle
ore diurne o installando sistemi di accumulo (batterie) che immagazzinano surplus per i momenti senza sole.



Immissione in rete

L’energia prodotta in eccesso che non consumate viene immessa nella rete pubblica. Il Gestore dei Servizi
Energetici (GSE) la ritira e riconosce un corrispettivo, che però è generalmente inferiore al prezzo pagato per
l’energia consumata.

Nel caso di condomini, il sistema di scambio sul posto permette di compensare parte dei consumi con l’energia
immessa, ma non garantisce un guadagno netto elevato. È quindi un’ottima cosa, ma non sostituisce i vantaggi
dell’autoconsumo diretto.

Conclusioni: perché allora il tetto del Vomero resta vuoto?
Riassumendo:

1. Il sole a Napoli c’è e la resa media è alta. Questo è un dato di fatto, contro cui nulla si può obiettare.

2. Il vero problema è l’assemblea condominiale. Senza una delibera chiara, trasparente e condivisa si fa poco
o niente. Qui serve un presidente di condominio preparato e magari un tecnico di fiducia che illustrino costo,
benefici e tempistiche con numeri precisi.

3. I costi nel 2026 sono sostenibili e la detrazione prima casa è confermata. Tenete sempre d’occhio la
data del bonifico altrimenti perdiamo diritto alla detrazione.

4. Conviene puntare sull’autoconsumo. Più riesce il condominio a consumare l’energia prodotta, più il payback
si abbrevia e il risparmio cresce.

5. Diffidate dai numeri tondi e dai venditori poco chiari. Vogliamo solo preventivi con tutte le voci,
altrimenti è tempo perso.

Se abitate al Vomero, Fuorigrotta o Ponticelli e volete iniziare a cambiare passo, parlatene in assemblea portando
numeri e fonti affidabili. Usate il calcolatore di resa e fatevi fare preventivi completi e trasparenti. Solo così il vostro
condominio potrà finalmente fare il salto e trasformarsi in un produttore di energia pulita risparmiando sulle
bollette.

Non abbiate paura del cambiamento: il sole a Napoli splende anche per voi.


